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La pagina è stata
realizzata dagli alunni
della classe quinta della
scuola primaria “Senza
Zaino“ B. Bartoccini di
Pistrino - Citerna.
Ecco i loro nomi:
Nathan Biccheri, Sara
Boboia, Viola Buzzichini,
Davide Franchi, Nada
Haimoud, Sukhleen
Kaur, Emiliano Lacrimini,
Anamaria Loven, Aurora
Magrini, Letizia Meloni,
Jeson Polcri,
Irene Richelli, Francesco
Rivi, Aron Tarducci.
Insegnanti tutor: Cristina
Tappini e Federica
Rossi. Dirigente
scolastico, Elio Boriosi.
Un sentito
ringraziamento a “ La
Nazione” per aver dato
voce alla creatività dei
bambini e aver creduto
nel loro talento.

LA REDAZIONE

I protagonisti
Ecco i nomi

Gli occhi dei bambini tra denunce e speranze

Non è stato un semplice progetto
di “Scrittura Creativa” quello a cui
abbiamo partecipato noi alunni
della scuola primaria “ B. Bartocci-
ni” di Pistrino, ma è diventata una
vera missione. Tutto è iniziato
quando a scuola sono venuti Da-
vid Conati, Gianluca Passarelli e
Paolo Canova con Didatticabaret,
fare scuola in modo divertente e
creativo. Era nata una sfida entu-
siasmante: dimostrare che un pic-
colo gruppo di bambini potesse
cambiare per sempre il destino
della terra, eliminando gli errori
dal mondo, ma non sarebbe stata
impresa facile. Inizialmente sem-
brava solo un gioco ma ben presto
i quotidiani locali iniziarono a par-
lare di noi, i piccoli rivoluzionari.
Le nostre idee, che un tempo sem-
bravano solo sogni, cominciarono
a prendere forma e a diffondersi.
Ogni giorno ci riunivamo per di-
scutere, inventare e progettare so-
luzioni creative per rendere il Mon-
do un posto migliore. Le nostre vo-
ci si alzavano sempre più forti, atti-
rando l’attenzione di adulti e bam-
bini. Oggi, 8 aprile 2065, possia-
mo visitare il Museo degli Errori
Inutili. Ci accompagna il direttore
del Museo, una guida attenta e sa-
piente, che ci fa vedere alcune del-
le stanze più affascinanti, dove
ogni errore racconta una storia e
ogni storia ci insegna qualcosa di
prezioso. La prima stanza che at-
traversiamo è la ‘Sala dei Respiri
Tossici’, l’aria è contenuta in un

grande cilindro di vetro e attraver-
so uno strano tubo se ne puo’ pren-
dere una boccata che ha un odore
denso di fumi industriali e di
smog. Doveva essere davvero op-
primente! Ogni respiro ricorda l’in-
quinamento atmosferico. Diretto-
re dove andiamo ora: Proseguen-
do, entriamo nella ‘Sala del Mare
di Plastica“. E’ una specie di tunnel
stretto e oscuro, dove onde di pla-
stica si infrangono l’una sull’altra,
c’è anche un suono del mare che
sembra un lamento soffocante.
Bottiglie e contenitori assumono
forme mostruose. A seguire la sala
delle ‘Ombre Nere Svanite’. Le pa-
reti sono grigie e scure, ogni tanto

un fascio di luci illumina volti di-
sperati di uomini, donne e bambi-
ni. Si ha la sensazione di sentire le
loro voci che sussurrano storie di
dolore. Al centro della stanza c’è
un ologramma che proietta l’imma-
gine di una città distrutta. Tutto
rende l’idea di ciò che è stata la fol-
lia della guerra e dell’odio.
Il direttore ci invita a osservare in
silenzio le “Sale dei riscatti“: nien-
te più violenze soprattutto per le
donne, via le discriminazioni, libe-
ri dal bullismo e tanto altro anco-
ra. Ma il nostro viaggio non finisce
qui, dice il direttore: «ogni giorno
nuovi giovani si uniscono alla no-
stra causa, portando con sé la spe-
ranza e la voglia di migliorare».

«È un onore poterla intervista-
re nel giorno dell’inaugurazio-
ne del Museo “Gli Errori Inuti-
li“. Lei ha studiato nella mia
stessa scuola, giusto?
«Sì, anch’io ho frequentato la
scuola di Pistrino ed è proprio lì
che ho iniziato a sognare un
mondo diverso, grazie ad un
Campionato di Giornalismo tra
scuole che ha cambiato la mia
vita e quella di tanti altri bambi-
ni».
Come è nata l’idea del museo?
«Dal desiderio di non dimentica-
re gli errori del passato, ma di

trasformarli in insegnamenti
per il futuro. Ho imparato a riflet-
tere su come piccoli gesti abbia-
no il potere di cambiare il mon-
do. Il nostro movimento ha ispi-
rato tante persone, raccolto te-
stimonianze, ricordi e materiali
per costruire questo museo».
Qual è la stanza del museo
che la emoziona di più?
«La sala del Mare di Plastica ha
un impatto fortissimo su di me».
Nel nostro tempo, questi erro-
ri sembrano incredibili. Ma co-
me avete fatto a far cambiare
le cose?

«Abbiamo iniziato con piccoli
passi: ridurre gli sprechi, sensi-
bilizzare le persone. Ogni voce,
soprattutto quella di un bambi-
no, ha il potere di fare la diffe-
renza. Abbiamo imparato a lavo-
rare insieme e a non arrenderci,
per questo possiamo racconta-
re un futuro migliore».
C’è un messaggio che vuole la-
sciare ai bambini del futuro?.
«Sì, ricordate di guardare sem-
pre il mondo con occhi curiosi e
non abbiate paura di cambiare
ciò che non funziona. Il futuro è
nelle vostre mani!»

Intervista “impossibile“al direttore del Museo degli Errori Inutili

’Trasformare gli sbagli in insegnamenti per il futuro’

Disegno realizzato dall’alunna Irene Richelli

Viaggio con gli occhi dei bambini
Costruiamoun futuromigliore
La nostra visita immaginaria al Museo degli Errori Inutili: la sala dei respiri tossici e quella dei riscatti
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